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IL DIBATTITO SUI DIRITTI

nEmanuele 
Felice ha affron­
tato con un 
editoriale sul 
numero di ieri il 
tema dei diritti 
delle donne: 
spiegando che 
se il dl Cirinnà è 
una tappa nella 
modernizzazio­
ne del Paese, ora 
bisogna rico­
minciare dalla 
parità tra uomo 
e donna, nodo 
ancora irrisolto
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Esclusivo: il rapporto di Bruxelles sulla nostra economia. Riconosciuti i progressi delle riforme, ma restiamo sotto osservazione

“L’Italia debole può contagiare la Ue”
I rilievi della Commissione: scarsa crescita e debito. Il premier: deficit più basso di Monti e Letta

LA STORIA

Cuneo, l’uomo
che vive nella
casa rotante

Andrea Garassino A PAGINA 19

GENITORI CONTRARI ALLA MODERNITÀ

“Così cresciamo i nostri figli
senza scuola, pannolini e tv”

Di Todaro e Taddia
 A PAGINA 29

CHAMPIONS

Fra Juve
e Bayern
notte di stelle
Nerozzi e Zonca ALLE PAGINE 34 E 35
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Siria, intesa Usa­Russia
Droni Usa
da Sigonella
per colpire
Isis in Libia
n Accordo fra Italia e Usa
sulla base di Sigonella, da cui
d’ora in poi potranno partire
droni americani destinati a
missioni anti-Isis. Intanto,
Usa e Russia trovano l’intesa
sulla Siria. Grignetti, Mastrolilli

e Semprini ALLE PAGINE 6 E 7

ALL’UNIONE
SERVE

PIÙ POLITICA
MARIO DEAGLIO

Davanti a un bicchiere
riempito d’acqua esat-
tamente a metà, un ot-

timista (o, se si preferisce, un
lungimirante) dirà che il bic-
chiere è mezzo pieno, un pes-
simista (o, se si preferisce, un
miope) che è mezzo vuoto, un
burocrate europeo che è
riempito esattamente fino a
metà. L’ottimista e il pessimi-
sta, spesso in modi opposti, si
adopereranno per cambiare
la situazione; il burocrate si
limiterà a registrare il livello
dell’acqua. Se il bicchiere è
l’Italia, l’acqua è il bilancio
pubblico e l’ottimista-lungi-
mirante è Matteo Renzi; per i
pessimisti-miopi c’è un’am-
pia scelta tra gli esponenti
politici di primo piano dei pa-
esi dell’Europa centro-set-
tentrionale; i burocrati si tro-
vano alla Commissione euro-
pea di Bruxelles.

La posizione burocratica
qualche merito ce l’ha, in
quanto pone tutti di fronte alle
loro responsabilità pur senza 
trarne conclusioni. Così fa-
cendo, però, implicitamente 
delimita il «campo di gioco» 
ossia il terreno entro il quale 
ottimisti e pessimisti devono 
muoversi. E si dà il caso che 
questo «campo di gioco» sia 
pesantemente orientato in fa-
vore dei pessimisti. Conclu-
sione: pur cercando di miglio-
rare la loro posizione su un 
campo avverso, gli ottimisti 
devono adoperarsi per rende-
re più equilibrato il campo 
stesso, altrimenti è molto più 
difficile che vincano la partita.

CONTINUA A PAGINA 25

n «La modesta crescita e la
debolezza strutturale italiane
potrebbero avere conseguenze
sulle altre economie». Così si
legge nel rapporto della Com-
missione Ue, che «La Stampa»
ha potuto vedere, sull’Italia. 

Marco Zatterin ALLE PAGINE 2 E 3

“La Bce da sola non basta
Più fondi per lo sviluppo”

Alessandro Barbera A PAGINA 5

GOVERNO, PIANO PER L’EUROPA

Renzi agli utenti del web:
quali riforme vorreste?

Fabio Martini A PAGINA 2

SONDAGGIO SU FACEBOOK

Verso il maxi­emendamento Pd­Ncd

Unioni civili: fiducia
Ora il nodo welfare
Gli orfani del femminicidio
sono oltre 1600 dal 2000 a oggi
“Dovete tutelare anche noi” 

Nella settimana spensierata del-
le canzonette di Sanremo, chi
poteva immaginare che la ma-

estra della scuola di Ceresole, la più
piccola d’Italia, ospite con i suoi due
soli allievi sul palco dell’Ariston, aves-
se tutt’altro per la testa? Quelli erano
anche i giorni del giallo della profes-
soressa sparita a Castellamonte dopo
una truffa da 187 mila euro. E lei, la

maestra Marzia Lachello, 34 anni, 
stringendo le manine dei suoi bambi-
ni non faceva che ripensare al 21 giu-
gno del 2013, quando una tormentata
relazione cominciata due anni prima
si era conclusa nel modo più dram-
matico: con il suo ricovero in ospeda-
le. Il fatto è che il ragazzo con cui ave-
va deciso di troncare era Gabriele De-
filippi, l’ex allievo della prof di cui dal 
13 gennaio si erano perse le tracce. Il
sospettato numero uno.

Delitto di Castellamonte, trovata una cassetta di sicurezza: forse ci sono i soldi di Gloria

Gabriele ingannò anche la maestra di Sanremo
MASSIMO NUMA
TORINO

CONTINUA A PAGINA 13

n Un maxiemendamento
che toglie le adozioni dal ddl
sulle unioni civili. Questo l’ac-
cordo raggiunto fra Pd e Ncd:
togliere il capitolo che riguar-
da i bambini. E, in tema di in-
fanzia, da una nostra inchie-
sta emerge che sono oltre
1600, in Italia, gli orfani del
femminicidio. Bertini, Corbi,

Feltri, Longo, Maesano, Sorgi
e Zanotti ALLE PAGINE 8,9, 14 E 15

Adesso tocca
ai diritti

delle donne
EMANUELE FELICE

L’approvazione del ddl
Cirinnà rappresenta
una tappa fondamen-

tale per la modernizzazione
della società italiana. Ma non
è certo il punto di arrivo.
Piuttosto è il punto di parten-
za. La questione omosessua-
le è solo la punta d’iceberg di
un fenomeno assai più am-
pio, che ci vede fanalino di co-
da in tutto l’Occidente: la di-
scriminazione di genere. Le
donne, cioè la maggioranza
della popolazione, in Italia
hanno minore reddito (anche
a parità di lavoro).

CONTINUA A PAGINA 25

GIOVANNI ORSINA

A PAGINA 25

INVESTIMENTI EUROPEI CON LA FINE DELLE SANZIONI. E ARRIVA IL PRIMO TRENO DELLA NUOVA VIA DELLA SETA

Iran, il benessere sfida gli ayatollah

EBRAHIM NOROOZI/AP

Un gruppo di donne mostra cartelli a favore dei candidati moderati alle elezioni parlamentari di venerdì

Il presidente Rohani è tornato dall’Europa con
55 miliardi di euro in contratti preliminari. Da
qualche giorno le banche iraniane sono rientra-

te nel club Swift da dove mancavano dal 2012: po-

tranno di nuovo inviare e ricevere pagamenti at-
traverso il sistema bancario globale. Il ministero 
dell’Energia ha fatto sapere che non aderirà all’ac-
cordo russo-saudita per congelare la produzione 
del greggio; vendere, vendere, è il mantra.

CLAUDIO GALLO
INVIATO A TEHERAN

CONTINUA A PAGINA 17

TOTTI E GLI ALTRI

Uscire di scena?
Prendete esempio

da Ratzinger

La maestra a Sanremo con Conti
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Così su
La Stampa

La rivolta delle donne
contro la supermulta

per l’aborto clandestino
Reato depenalizzato, multa 200 volte più salata. Un appello a Renzi

Un passo avanti e due in-
dietro. Mentre avanza -
seppur a fatica e con lo

stralcio delle adozioni - la di-
scussione sulla legge per le
unioni civili tra gli omosessua-
li, si assiste a una limitazione
per le donne su un importante
diritto acquisito come l’aborto.

Il decreto legislativo del 15
gennaio scorso ha depenaliz-
zato l’interruzione di gravi-
danza clandestina, ma al con-
tempo ha innalzato le sanzio-
ni. Si passa così dalla cifra
simbolica di 51 euro (le vec-
chie 100 mila lire stabilite
dall’articolo 19 dalla legge 194
del ’78) a un’ammenda pecu-
niaria tra 5 mila e 10 mila eu-
ro. La conseguenza è eviden-
te: le donne esiteranno sia ad
andare in ospedale in caso di
complicazioni, sia a denun-
ciare chi ha praticato l’opera-
zione al di fuori dalle struttu-
re pubbliche. 

Ma la protesta non si è fatta
attendere. Sia sui social me-
dia, a partire da Twitter con
#obiettiamolasanzione e
#apply194, sia attraverso una
lettera aperta al premier. Titti
Carrano, presidente dell’asso-
ciazione Dire (Donne in rete
contro la violenza, a cui fa rife-
rimento la maggior parte dei
centri antiviolenza del nostro
Paese) ha scritto una lettera a
Matteo Renzi per correggere
il «gravissimo errore dell’ina-
sprimento delle sanzioni,
ignorando completamente le
ragioni per cui la legge 194
comminava una multa simbo-
lica, ovvero permettere alle
donne di denunciare i “cuc-
chiai d’oro” che praticavano
aborti illegali e, soprattutto,
permettere loro di andare in
ospedale al primo segno di
complicazione senza rischiare
la denuncia». 

Il messaggio di Dire è ine-
quivocabile. Si chiede al presi-
dente del consiglio di interve-
nire affinché «questo gravissi-
mo errore venga corretto subi-
to per evitare conseguenze in-
calcolabili». Tanto più che la
percentuale dei ginecologici
obiettori di coscienza è altissi-

ma. «Arriva al 70% - stigmatiz-
za Titti Carrano - con punte fi-
no all’82% in Campania, del
90% in Basilicata, del 93,3% in
Molise e del 69% in Lombar-
dia». E come se non bastasse
c’è anche l’emergenza del-
l’obiezione di struttura. «Nel
40% dei reparti di ginecologia
e ostetricia italiani il servizio
viene erogato a spizzichi.  La
drammatica conseguenza è il
turismo abortivo e il dilagare
delle interruzioni di gravidan-
za clandestine». Una situazio-
ne al limite, tanto da attirare
anche l’attenzione del Consi-
glio d’Europa. A proposito del-
l’elevato numero di obiettori di
coscienza nel nostro Paese ha
ribadito: «Si tratta di una vio-
lazione dei diritti delle donne
che alle condizioni prescritte
dalla 194 del 1978 intendono in-
terrompere la gravidanza».

Tra le discriminazioni di ge-
nere denunciate nella lettera
aperta al premier c’è inoltre lo
spinoso tema dei finanziamen-
ti ai centri antiviolenza. «Quel-
li per gli anni 2013 e 2014 sono
pari a quasi 17 milioni di euro,
assegnati alle regioni, ma di 
cui non si conosce l’impiego
nel dettaglio - conclude la pre-
sidente di Dire -. Mentre quelli
per il 2015 sono addirittura an-
cora bloccati. E non ci è dato
sapere quando e come verrano
erogati. Del resto come stupir-
ci considerato che il rimpasto
di governo non ha previsto
neppure il ministro alle Pari
opportunità?». 

Nel frattempo il popolo del-
la Rete insorge e si assiste a un
costante tweetbombing a favo-
re di un nuovo decreto legisla-
tivo sulle sanzioni economiche
per l’aborto clandestino e sul-
l’incremento dell’educazione
alla contraccezione.

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GRAZIA LONGO
ROMA

il caso

La campagna
Cancellata la «cifra simbolica»
Donne scatenate online contro l’aumen­
to della sanzione ­ da 51 euro a 10 mila ­ 
per l’aborto clandestino. A cominciare 
dal blog dell’attivista Anarkika, subito 
rimbalzata sulla bacheca di centinaia di 
voci. Da quella di Loredana Lipperini a 
quella di Lorella Zanardo, autrice de Il 
corpo delle donne, passando per la Casa 
Internazionale delle Donne di Roma, Se 
Non Ora Quando Napoli, Libere tutte di 
Firenze, Associazione Dire. Il 10 dicembre 
scorso l’associazione Amica (Medici 
Italiani Contraccezione e Aborto) inviò 
una lettera alla ministra della Salute 
Lorenzin chiedendo che l’aborto farma­
cologico potesse svolgersi in day hospi­
tal, per poter investire il denaro rispar­
miato nel potenziamento dei consultori 
e prevenzione dell’aborto. La risposta del 
governo, il 15 gennaio, è stata una 
doccia fredda per l’ammenda pecuniaria 
per gli aborti clandestini.  [GRA. LON.]

D iscriminazione di ge-
nere. Non solo Unioni
Civili. Aperta sul tavo-

lo c’è sempre la questione
femminile. Il tetto di cristallo
sopra l’Universo rosa che ha
difficoltà a cedere, in partico-
lar modo in Italia. Paola San-
tarelli, imprenditrice nel ra-
mo real estate, appena entra-
ta nel business della moda
con l’acquisto del marchio
Capucci, cavaliere del lavoro
per firma di Giorgio Napolita-
no (nel 2010 è stato suo il pri-
mato della più giovane im-
prenditrice insignita dell’ono-
rificenza), è d’accordo con
Christine Lagarde, direttore
esecutivo del Fondo Moneta-
rio Internazionale secondo 
cui far lavorare di più le don-
ne, e pagarle di più, fa bene al-
le economie nel loro insieme.

Dottoressa  Santarelli,  sulle
questioni di principio sembra­

no tutti d’accordo, ma rimane il
fatto che nonostante le donne
siano la maggioranza del paese
continuano ad avere ruoli e sti­
pendi  inadeguati  rispetto agli
uomini nel mondo del lavoro.

«E’ vero, anche se il problema
degli stipendi riguarda soprat-
tutto le fasce basse di retribu-
zione e il medio periodo. Il pro-
blema è comunque complesso
e non si può non partire da un

compiti all’interno della fami-
glia. E poi ci si deve far sentire
di più. Se si tace e si lascia fare
alle altre, un po’ di colpa c’è».

Quindi la via per la parità sul la­
voro passa dalla parità in casa?
Ma non sarebbe più giusto ren­
dere i luoghi di lavoro compati­
bili con la vita di una donna che
ha dei figli, obblighi familiari?

«Si ma per affermarsi all’ini-
zio bisogna essere disponibili,

“Parità ancora lontana
Per un cambiamento vero

partiamo dalla famiglia”
Paola Santarelli: è cultura, si costruisce in casa

chi ha fatto carriera lo sa. Non
ci possono essere regole di-
verse per uomini e donne. E
certo se anche gli uomini ini-
ziassero ad avere maggiori
impegni in famiglia si arrive-
rebbe a una parità di fatto. Nel
nord Europa sono molto più
avanti. Da noi è raro un marito
che non si secca quando la
moglie fa cose più impegnati-
ve di lui. E orari più lunghi. Ci
vuole un uomo maturo».

Leggi che obbligano alla parità,
come la parità nei cda, servono?

«Io di primo impatto le trovo
offensive, un po’ come la difesa
del Panda. Sono stata in tanti
cda, banche, aziende, musei, e
credo di esserci arrivata per
competenza, non per quota.

Moda
Santarelli, 
attiva nell’im­
mobiliare, 
ha appena 
acquisito
Capucci

Intervista

MARIA CORBI
ROMA

Ma ritengo che “la riserva” sia
un male necessario per guada-
gnare spazi. Dovrebbero esse-
re norme transitorie per poi la-
sciare la percentuale alle capa-
cità individuali». 

Lei pensa che una donna «capo»
crei degli ambienti di lavoro più
favorevoli alle donne ?

«Direi di sì anche se ci sono del-
le donne che vivono il ruolo di
comando come una rivalsa di
genere. E allora è sbagliato.
Perchè noi donne dobbiamo
mantenere il nostro garbo, la
nostra capacità di analisi, di
temperanza, qualità che ci dan-
no un vantaggio competitivo. E
a cui non dobbiamo rinunciare
per riscossa contro il passato».

c Y NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

LUCA ZENNARO/ANSA

retaggio culturale. Le donne ri-
tengono che la gestione dei figli
e della famiglia sia compito loro
e il lavoro un complemento del-
la famiglia. Ed è chiaro che se si
ambisce a ruoli complementari
si prediligeranno nel lavoro
ruoli meno significativi».

Colpa anche delle donne?
«Direi di sì, in parte. Innanzi
tutto il cambiamento deve av-
venire nella distribuzione dei

Una parte di colpa
è anche delle donne,
che considerano
la gestione dei figli
compito loro e il lavoro
un complemento

Paola Santarelli
imprenditrice
Cavaliere del lavoro

Gli uomini dovrebbero
assumere più impegni
in famiglia: da noi
i mariti si seccano
ancora se le mogli
lavorano più di loro

IMAGOECONOMICA

51
euro

La multa 
stabilita nel 

’78 (100mila 
lire): una cifra 
simbolica per
incoraggiare

le denunce

10
mila euro

La nuova
sanzione:

una cifra così 
alta scoragge­

rebbe chiun­
que dal fare 

denuncia
Se non ora quando
Il primo flash mob per i diritti delle donne: era l’8 marzo 2011


